
Giunto alla IX edizione, il premio, ideato nel 1996 a  Fi-
renze da Toe Mercurio, destinato a testi editi e inediti di 
poesia, narrativa, saggistica e teatro, grazie all’impegno 
profuso dall’associazione culturale barese Simploché, ha 
fatto tappa nel capoluogo pugliese, dopo aver valorizzato  
le bellezze artistiche italiane, facendosi ospitare a Firenze 
nel Palazzo Vecchio (Sala dei Cinquecento), a Gubbio nel 
Teatro Comunale, a Prato nell’Art-museum, a Perugia nel 
Palazzo Medici-Riccardi (Sala Luca Giordano), a Roma 
nella chiesa di San Lorenzo in Miranda degli Speziali nel 
Tempio di Antonino e Faustina al Foro romano, a Conver-
sano nella sala comunale Matteo Fantasia, a Barletta nella 
Sala Rossa del Castello.

‘Il viaggio infinito’, rievocando il tema del viaggio nelle 
sue innumerevoli sfaccettature: come possibilità di cono-
scenza, di crescita, di confronto, di autodeterminazione, 
come fenomeno legato al precariato, ma anche al turismo 
e all’attività produttiva, su cui tutti i pensatori sin dall’anti-
chità hanno riflettuto, attribuendo ad esso anche  valen-
za esistenziale, metafisica (Sant’Agostino affermava: «Il 
mondo è un libro e quelli che non viaggiano ne leggono 
solo una pagina»), è un progetto che punta a riunire “i 
viaggiatori” contemporanei in un evento che permetta un 
confronto a più voci, di raccogliere le diverse esperienze e 
di farne un unico libro, di dar voce alla scrittura del mondo, 
a fornire un’occasione per costruire la grande storia, met-
tendo insieme tanti piccoli racconti, per narrare un tutto 
attraverso i frammenti che lo compongono, e questo tutto 
è il Mediterraneo, un grande lago in un vastissimo conti-
nente: il mondo.  

Inoltre, questo percorso ha incrociato, arricchendosi, un 
altro, già avviato da Simplochè, quello della creazione di 
collane editoriali in cui far confluire le opere vincitrici. 

Si sta lavorando affinchè ‘Il viaggio infinito’ diventi un ap-
puntamento fisso per i pugliesi e per gli artisti del Mare 
Nostrum, una vetrina per i giovani talenti, come accade per 
tradizione in altre città italiane.  

A volte, la letteratura è percepita molto distante non solo 
nel tempo, ma anche nello spazio, coinvolgere i giovani 
è sembrato un modo per renderli partecipi, consapevoli, 
giudici, estimatori, capaci di distinguere la vera, la buona 
letteratura, la buona cultura, dalla spazzatura che circola 
soprattutto, ma non solo,  attraverso i nuovi sistemi di co-
municazione, in Internet. 
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